
REGIONE PIEMONTE BU13 28/03/2013 
 

Codice DB1514 
D.D. 22 marzo 2013, n. 135 
D.G.R. n. 15-5138 del 28/12/2012. Interventi finalizzati alla bonifica di manufatti contenenti 
amianto negli istituti scolastici piemontesi. Approvazione Bando, modulistica e costituzione 
commissione di valutazione. Spesa complessiva di Euro 2.260.000,00. 
 
Premesso che: 
la Regione Piemonte da anni svolge attività di sensibilizzazione a favore degli studenti piemontesi 
sui temi della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
il problema della messa in sicurezza degli edifici scolastici, al fine di garantire l’incolumità della 
popolazione scolastica e di quanti operano all’interno delle strutture è di estrema attualità e 
rappresenta una priorità assoluta per gli EE.LL. obbligati; 
la D.D. n. 411  del 18/06/2012  (Approvazione del documento di indirizzo per la sicurezza degli 
Istituti scolastici del Piemonte) elenca, tra i principali rischi per la sicurezza e la salute legati alle 
attività lavorative della scuola, la presenza dell’amianto, auspicando al contempo un intervento da 
parte del proprietario dell’immobile, qualora rilevato, a seguito della verifica; 
ai sensi della L.R. n. 28 del 28 dicembre 2007 “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa” la Regione Piemonte persegue l’obiettivo di incrementare una scuola di 
qualità e di realizzare una equilibrata organizzazione territoriale del sistema scolastico con 
riferimento agli andamenti demografici e migratori; 
tra gli obiettivi stabiliti dalla legge regionale n. 30 del 14 ottobre 2008 “Norme per la tutela della 
salute, il risanamento dell'ambiente, la bonifica e lo smaltimento dell'amianto” vi è la rimozione dei 
fattori di rischio indotti dall'amianto mediante la bonifica di siti, impianti, edifici e manufatti in cui 
sia stata rilevata la presenza di amianto. La Giunta regionale, in attuazione dell'art 4 della citata 
legge regionale, con deliberazioni n. 30–11520 del 3 giugno 2009, 75–13258 dell’8 febbraio 2010 e 
n. 20-2296 del 4 luglio 2011 ha individuato quali prioritari gli interventi di bonifica degli edifici 
scolastici di proprietà comunale e provinciale; 
tra gli obiettivi stabiliti dalla legge regionale n. 13 del 28 maggio 2007 “Disposizioni in materia di 
rendimento energetico nell'edilizia” (modificata da L.R. n. 03/2009, L.R. 20/2009 e L.R.  22/2009) 
vi sono il rispetto di quanto previsto dai relativi regolamenti attuativi e nelle fattispecie dalle D.G.R. 
4 agosto 2009, n. 46-11968 “Aggiornamento del Piano regionale per il risanamento e la tutela della 
qualità dell'aria - Stralcio di piano per il riscaldamento ambientale e il condizionamento e 
disposizioni attuative in materia di rendimento energetico nell'edilizia” e D.G.R. 4 agosto 2009, n. 
43-11965 “Disposizioni attuative in materia di certificazione energetica degli edifici”; 
fra gli interventi relativi all’edilizia scolastica sono previste azioni finalizzate all’adeguamento del 
patrimonio scolastico esistente alle norme vigenti in materia di agibilità, sicurezza e igiene. 
Considerato che con D.G.R. n. 15-5138 del 28/12/2012 si stabiliva di approvare i criteri generali per 
l’attribuzione di contributi relativi ad interventi di bonifica di manufatti contenenti amianto e per i 
necessari interventi di ripristino su edifici scolastici di proprietà di ente pubblico, affiancando altresì 
interventi riferiti al contenimento energetico delle coperture degli stessi; 
considerato inoltre che, con la medesima Deliberazione, la Giunta Regionale ha dato mandato alla 
Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro – Settore Edilizia Scolastica ed 
Osservatorio sull’Edilizia Scolastica per il coordinamento, la definizione e l’approvazione del 
Bando Amianto A-Zero, per la costituzione della Commissione Tecnica di Valutazione composta da 
funzionari regionali esperti ognuno per le rispettive materie scelti tra le Direzioni regionali 
interessate: Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro, Direzione Ambiente e 
Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile e per la 
predisposizione di ogni altro atto necessario all’attuazione della stessa Deliberazione;  



dato atto che all’incentivazione dei suddetti interventi è destinata inizialmente la somma €  
2.260.000,00 nella seguente ripartizione: 
• € 500.000,00 per gli interventi di bonifica a cui si farà fronte con le risorse impegnate sul cap. 
229990/2012 (impegno n. 1611/2012) e con eventuali risorse derivanti da economie e revoche di 
interventi finanziati ai sensi delle deliberazioni n. 30–11520 del 3 giugno 2009, n. 75–13258 dell’8 
febbraio 2010 e n. 20-2296 del 4 luglio 2011 con i fondi impegnati sul cap. 229990/2009 (impegno 
n. 2412/2009); 
• € 760.000,00 (700.000,00 + 60.000,00) per gli interventi di ripristino a cui si farà fronte 
attingendo dal Fondo Regionale della Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro di 
cui alla L.R. n. 28/07 e s.m.i. istituito presso Finpiemonte S.p.A. con D.D. n. 814 del 22.12.2010 di 
approvazione dello schema di contratto finalizzato a disciplinare in modo puntuale l’affidamento a 
Finpiemonte S.p.A. delle attività e delle funzioni connesse alla gestione del “Fondo regionale 
concessione contributi per interventi edilizi su edifici sedi di scuola dell’infanzia, primaria, 
secondaria di 1° e 2° grado, statali e non statali paritarie” in coerenza con la D.G.R. n. 43-9313 del 
28.07.2008, con la D.G.R. n. 8-1171 del 07.12.2010 e con la convenzione Quadro approvata con 
D.G.R. n. 2-13588 del 22.03.2010 e con eventuali risorse derivanti da economie e revoche di 
interventi già finanziati attingendo dal medesimo fondo ai sensi della L.R. n. 28/07 ; 
• € 1.000.000,00 per gli interventi riferiti al contenimento energetico delle coperture degli edifici 
scolastici a cui si farà fronte con lo stanziamento approvato con D.G.R. n. 5-4929 del 19/11/2012 
“Approvazione del Piano d’Azione 2012-2013 per una prima attuazione dell’Atto di indirizzo per la 
pianificazione energetica regionale approvato con D.G.R. n. 19-4076 del 2 luglio 2012”. 
Dato atto che: 
• con D.D. 118 DB 1500 del 18-03-2013 si è accertata la disponibilità degli importi sul “Fondo 
regionale concessione contributi per interventi edilizi su edifici sedi di scuola dell’infanzia, 
primaria, secondaria di 1° e 2° grado, statali e non statali paritarie” per un importo complessivo di € 
€ 2.264.159,27; 
• contabilizzando € 760.000,00 da destinare agli interventi di ripristino ai sensi del presente 
provvedimento sul fondo sopra citato restano da riassegnare € 1.504.159,27; 
posto che le attività di ricezione saranno svolte da Finpiemonte S.p.A., sulla scorta delle indicazioni 
fornite da Regione Piemonte, tramite una procedura informatica con compilazione delle domande 
on-line e dal Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola per  
la documentazione cartacea; 
considerato in particolare che la summenzionata D.G.R. n. 15-5138 del 28/12/2012 stabilisce che 
l’istruttoria di merito degli “Interventi di bonifica di manufatti contenenti amianto, degli interventi 
edilizi di ripristino su edifici scolastici di proprietà di ente pubblico ed eventuali interventi di 
contenimento energetico delle coperture degli stessi” dovrà essere eseguita da una Commissione 
Tecnica di Valutazione appositamente costituita; 
tenuto conto della complessità e specificità dei sopraccitati Interventi oggetto di istruttoria nella 
Commissione Tecnica di Valutazione dovranno essere presenti esperti afferenti ognuno alle 
rispettive materie i cui nominativi si individuano formalmente con la presente determinazione; 
tenuto conto che le sedute della Commissione Tecnica di Valutazione saranno convocate con nota 
del Responsabile del Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e saranno 
valide con la presenza di almeno la metà dei membri componenti la Commissione stessa. In 
occasione di tutte le sedute della Commissione Tecnica di Valutazione sarà predisposto un verbale 
sintetico, sottoscritto da tutti i partecipanti. La funzione di presidenza è svolta dal Dirigente 
Responsabile del Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola 
mentre quella di segreteria è assicurata dai funzionari dello stesso Settore; 
stabilito che: 



le attività relative alla gestione della dotazione finanziaria connessa agli interventi di bonifica sono 
svolte dalla Regione Piemonte, Direzione Ambiente - Settore Sostenibilità e Recupero Ambientale, 
Bonifiche; 
ai sensi del contratto in essere con Finpiemonte S.P.A,  le attività relative alla gestione della 
dotazione finanziaria connessa agli interventi di ripristino delle coperture degli edifici scolastici, 
comprensive dei pagamenti ai beneficiari, e i controlli amministrativi, fisico-tecnici ed economico-
finanziari saranno affidate a Finpiemonte S.p.A; 
le attività relative alla gestione della dotazione finanziaria connessa agli interventi di contenimento 
energetico delle coperture degli edifici scolastici sono svolte dalla Regione Piemonte; 
si ritiene, in conformità ai criteri di cui alla D.G.R. n. 15-5138 citata, di provvedere 
all’approvazione della seguente documentazione: 
• Testo Bando 2013 – Edifici Scolastici Amianto A-Zero – all. n. 1; 
• Fac-simile “Modulo di domanda – all. n. 2; 
• Note per la compilazione dell’indice “I.D.I.” (Indice Dettagliato Ipertestuale) – all. n. 3; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
Tutto ciò premesso e considerato; 

IL DIRETTORE 
Vista la L.R. n. 18 del 21.3.1984 “Legge generale in materia di opere e lavori pubblici” e s.m.i.. 
Vista la L. n. 23 del 11.1.1996 “Norme per l’edilizia scolastica”. 
Vista la L.R.  n. 28 del 28 dicembre 2007 “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera 
scelta educativa”. 
Vista la C.M.  n. 45 del 1986 “Piano di interventi e misure tecniche per l’individuazione e 
l’eliminazione del rischio connesso all’impiego di materiali contenenti amianto in edifici scolastici 
e ospedalieri pubblici e privati”. 
Vista la L.R. n. 30 del 14.10.2008 “Norme per la tutela della salute, il risanamento dell'ambiente, a 
bonifica e lo smaltimento dell'amianto”. 
Vista la L.R. N. 13 del 28 maggio 2007 “Disposizioni in materia di rendimento energetico 
nell'edilizia” e s.m.i. 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs n. 165 del 30.3.2001 e successive modifiche e integrazioni “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”. 
Vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”. 
Vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
Vista la L.R. 7/2005 “Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”. 
Vista la L.R. 28/12/2012 n. 19 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio della Regione Piemonte 
per l’anno 2013 e altre disposizioni finanziarie”. 
Vista L.R. 30/1/2013 n. 2: Proroga dell' autorizzazione all' esercizio provvisorio del Bilancio della 
Regione Piemonte per l' anno finanziario 2013.  
Vista la D.G.R. n. 15-5138 del 28/12/2012 “Approvazione dei criteri generali per la concessione di 
contributi per interventi di bonifica di manufatti contenenti amianto e per i necessari interventi 
edilizi di ripristino su edifici scolastici di proprietà di ente pubblico ed eventuale contenimento 
energetico delle coperture degli stessi. L.R. n. 30 del 14 ottobre 2008, L.R. n. 28 del 28 dicembre 
2007 e L.R. n. 13 del 28 maggio 2007”. 

determina 
Per le ragioni indicate in premessa e qui richiamate: 
− di approvare la seguente documentazione come parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione: 
• Testo Bando 2013 – Edifici Scolastici Amianto A-Zero – all. n. 1; 
• Fac-simile “Modulo di domanda”-all. n. 2; 



• Note per la compilazione dell’indice “I.D.I.” (Indice Dettagliato Ipertestuale) – all. n. 3; 
− di dare atto che la compilazione delle domande avverrà on-line, tramite la procedura informatica 
che verrà messa a disposizione da Finpiemonte S.p.A. sulla scorta delle indicazioni fornite dalla 
Regione Piemonte; 
− di costituire la Commissione Tecnica preposta alla Valutazione degli “Interventi di bonifica di 
manufatti contenenti amianto, degli interventi edilizi di ripristino su edifici scolastici di proprietà di 
ente pubblico e gli eventuali interventi di contenimento energetico delle coperture degli stessi”, 
applicando i “Criteri di valutazione” stabiliti dal Bando 2013 – Edifici Scolastici Amianto A-Zero, 
composta dai seguenti componenti: 
• dott.ssa Anna Maria Bassani Dirigente responsabile del Settore Edilizia Scolastica ed 
Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola - Direzione Istruzione, Formazione 
Professionale e Lavoro; 
• arch. Cirino Leotta funzionario del Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia 
Scolastica - Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro o suo supplente; 
• arch Alfonso Prasso tecnico di Finpiemonte;  
• ing. Giorgio Schellino funzionario del Settore Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche - 
Direzione Ambiente o suo supplente; 
• arch. Giovanni Nuvoli funzionario del Settore Sviluppo Energetico Sostenibile - Direzione 
Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile o suo supplente; 
− di dare atto che le sedute della Commissione Tecnica di Valutazione saranno convocate con nota 
del Responsabile del Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e saranno 
valide con la presenza di almeno la metà dei membri componenti la Commissione stessa. In 
occasione di tutte le sedute della Commissione Tecnica di Valutazione sarà predisposto un verbale 
sintetico, sottoscritto da tutti i partecipanti. La funzione di presidenza è svolta dal Dirigente 
Responsabile del Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola 
mentre quella di segreteria è assicurata dai funzionari dello stesso Settore; 
− di dare atto che all’incentivazione dei suddetti interventi è destinata inizialmente la somma di € 
2.260.000,00 e che si provvede mediante la seguenti risorse:  
• € 500.000,00 per gli interventi di bonifica a cui si farà fronte con le risorse impegnate sul cap. 
229990/2012 (impegno n. 1611/2012) e con eventuali risorse derivanti da economie e revoche di 
interventi finanziati ai sensi delle deliberazioni n. 30–11520 del 3 giugno 2009, n. 75–13258 dell’8 
febbraio 2010 e n. 20-2296 del 4 luglio 2011 con i fondi impegnati sul cap. 229990/2009 (impegno 
n. 2412/2009); 
• € 700.000,00 + € 60.000,00 per gli interventi di ripristino a cui si farà fronte attingendo dal 
Fondo Regionale della Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro di cui alla L.R. n. 
28/07 e s.m.i. istituito presso Finpiemonte S.p.A. con D.D. n. 814 del 22.12.2010 di approvazione 
dello schema di contratto finalizzato a disciplinare in modo puntuale l’affidamento a Finpiemonte 
S.p.A. delle attività e delle funzioni connesse alla gestione del “Fondo regionale concessione 
contributi per interventi edilizi su edifici sedi di scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di 1° e 2° 
grado, statali e non statali paritarie” in coerenza con la D.G.R. n. 43-9313 del 28.07.2008, con la 
D.G.R. n. 8-1171 del 07.12.2010 e con la convenzione Quadro approvata con D.G.R. n. 2-13588 del 
22.03.2010 e con eventuali risorse derivanti da economie e revoche di interventi già finanziati 
attingendo dal medesimo fondo ai sensi della L.R. n. 28/07 ; 
• € 1.000.000,00 per gli interventi riferiti al contenimento energetico delle coperture degli edifici 
scolastici a cui si farà fronte con lo stanziamento approvato con D.G.R. n. 5-4929 del 19/11/2012 
“Approvazione del Piano d’Azione 2012-2013 per una prima attuazione dell’Atto di indirizzo per la 
pianificazione energetica regionale approvato con D.G.R. n. 19-4076 del 2 luglio 2012”; 



− di dare atto che sul fondo “Fondo regionale concessione contributi per interventi edilizi su edifici 
sedi di scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di 1° e 2° grado, statali e non statali paritarie” 
restano da riassegnare €1.504.159,27  
− di dare atto che il bando e i relativi allegati saranno pubblicizzati attraverso il Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte, l’U.R.P., il sito internet regionale. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale 
telematico della Regione Piemonte”. 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 
Allegato 

 



ALL. 1 

Direzione Ambiente 
Settore Sostenibilità e Recupero ambientale, Bonifiche 

Direzione Istruzione,  Formazione Professionale e Lavoro 
Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola 

Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo energetico sostenibile 
Settore Sviluppo Energetico Sostenibile 

BANDO 2013 EDIFICI SCOLASTICI
Amianto A-Zero

PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER INTERVENTI 
EDILIZI SU EDIFICI SCOLASTICI 

DI PROPRIETA’ DI ENTE PUBBLICO 
SEDE DI SCUOLE DELL’INFANZIA, PRIMARIA, 

SECONDARIA DI I°  e  II° GRADO 

C.M.  n. 45 del 1986     “Piano di interventi e misure tecniche per l’individuazione e 
l’eliminazione del rischio connesso all’impiego di materiali contenenti amianto in edifici 
scolastici e ospedalieri pubblici e privati”

L.R.  n. 28 del 2007     “Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa”

L.R. n. 30 del 2008 “Norme per la tutela della salute, il risanamento dell'ambiente, la bonifica 
e lo smaltimento dell'amianto”

L.R. n.13 del 28/05/2007 “Disposizioni in materia di rendimento energetico nell'edilizia”

D.G.R. 15-51388 del 2012 "Criteri generali per la concessione di contributi per interventi di 
bonifica di manufatti contenenti amianto[…]"

D.G.R. 46-11968 del 2009 "Disposizioni in materia di rendimento energetico nell'edilizia"

D.G.R. n. 5-4929  del 19/11/2012 “Approvazione del Piano d'Azione 2012-2013 per una 
prima attuazione dell'Atto di indirizzo per la pianificazione energetica regionale approvato con 
dgr n. 19-4076 del 2 luglio 2012”
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BANDO 2013 EDILIZIA SCOLASTICA  Amianto A-Zero

PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER INTERVENTI EDILIZI SU EDIFICI SCOLASTICI 
DI PROPRIETA’ DI ENTE PUBBLICO 

SEDE DI SCUOLE DELL’INFANZIA, PRIMARIA e SECONDARIA DI I° e II° GRADO 

1 PREMESSA 

Il Bando in oggetto si pone l’obiettivo di eliminare la presenza di amianto all’interno degli edifici scolastici di 
proprietà pubblica presenti sul territorio regionale, garantendo in tale modo il conseguimento di alcuni importanti 
obiettivi quali lo sviluppo sostenibile, la promozione e la tutela di una migliore qualità della vita, con particolare 
riguardo al contesto urbano e all’ambiente.  

Le modalità attuative vengono garantite attraverso l’adozione di azioni coordinate facenti capo a tre diverse 
direzioni regionali e capaci di attivare specifiche linee di finanziamento a valere sui fondi statali e comunitari, 
sulla base di proposte progettuali avanzate dai comuni e dalle province e redatte in forma definitiva sulla base 
delle direttive europee. 

A tal fine si è predisposto un bando congiunto tra i soggetti proponenti finalizzato alla rimozione e smaltimento 
dell’amianto presente negli istituti scolastici piemontesi, censito tramite l’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica 
(procedura EDISCO) nonché all’esecuzione dei necessari interventi di ripristino affiancando ulteriori obiettivi di 
risparmio energetico.  

2 FINALITA’ E RISORSE 

2.1 Obiettivi 

Il presente bando si propone di: 

Eliminare  la presenza di amianto dagli edifici scolastici piemontesi contribuendo alla bonifica degli 
edifici scolastici dai materiali contaminati e pericolosi per la salute. 

Promuovere la rispondenza degli edifici scolastici agli standard di eco-efficienza ed alle prescrizioni 
legislative in materia di rendimento energetico, risanamento e tutela della qualità dell’aria. Una 
maggiorazione dell’agevolazione è prevista per il caso in cui gli investimenti sopra descritti comportino, 
oltre alla bonifica e smaltimento dell’amianto, anche e contestualmente un miglioramento dell’efficienza 
energetica dell’edificio scolastico. 

Coinvolgere in maniera sinergica le seguenti  Direzioni Regionali:  
Direzione Istruzione,  Formazione professionale e Lavoro; 
Direzione Ambiente; 
Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico Sostenibile; 

Ognuna  delle quali  si affida ai propri Settori operativi per le proprie competenze specifiche 

Al Settore “Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola” spetta il 
coordinamento delle fasi attuative e controllo di merito degli interventi progettuali necessari per il ripristino, per 
la realizzazione e la loro esecuzione nonché dell’erogazione per la quota spettante dando mandato quale ente 
liquidatore a Finpiemonte S.p.A. Il riferimento normativo per tale attività è descritto a livello regionale dalla 
L.R.n. 28/2007. 
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Al Settore “Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche” spetta l’attribuzione delle priorità di intervento 
in base alla pericolosità emersa dall’analisi delle domande presentate ed alla conseguente erogazione del 
contributo spettante per le operazioni di bonifica. Il riferimento normativo per tale attività è descritto dall’art. 4 
della L.R.n. 30/2008. 

Al Settore “Sviluppo Energetico Sostenibile” spetta il controllo di merito degli interventi progettuali riferiti 
espressamente al contenimento energetico delle coperture degli edifici scolastici soggetti a interventi di bonifica 
di amianto e dell’erogazione per la quota spettante. Il riferimento normativo per tale attività attiene al  
raggiungimento dei valori di trasmittanza del livello 2 della tabella 5 dell’allegato 3 alla D.G.R. 46-11968 del 4 
agosto 2009. 

2.2  DOTAZIONE FINANZIARIA 

Gli interventi indicati al successivo punto 2 del presente bando saranno finanziati, con fondi regionali e 
comunitari attingendo le risorse da Capitoli di competenza delle singole Direzioni Regionali di seguito 
elencate:  

Settore Edilizia Scolastica: alla spesa prevista di € 760.000,00 per gli interventi di ripristino si farà fronte 
attingendo dal Fondo Regionale della Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro di cui 
alla L.R. n. 28/07 e s.m.i. istituito presso Finpiemonte S.p.A. con D.D. n. 814 del 22.12.2010 di 
approvazione dello schema di contratto finalizzato a disciplinare in modo puntuale l’affidamento a 
Finpiemonte S.p.A. delle attività e delle funzioni connesse alla gestione del “Fondo regionale 
concessione contributi per interventi edilizi su edifici sedi di scuola dell’infanzia, primaria, secondaria di 
1° e 2° grado, statali e non statali paritarie” in coerenza con la D.G.R. n. 43-9313 del 28.07.2008, con la 
D.G.R. n. 8-1171 del 07.12.2010 e con la convenzione Quadro approvata con D.G.R. n. 2-13588 del 
22.03.2010 e con eventuali risorse derivanti da economie e revoche di interventi già finanziati 
attingendo dal medesimo fondo ai sensi della L.R. n. 28/07 ; 

Settore Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche:  alla spesa prevista di € 500.000,00 per gli 
interventi di bonifica si farà fronte con le risorse impegnate sul cap. 229990/2012 (impegno n. 
1611/2012) e con eventuali risorse derivanti da economie e revoche di interventi finanziati ai sensi delle 
deliberazioni n. 30 – 11520 del 3 giugno 2009, n. 75 – 13258 dell’8 febbraio 2010 e n. 20-2296 del 4 
luglio 2011 con i fondi impegnati sul cap. 229990/2009 (impegno n. 2412/2009); 

Settore Sviluppo Energetico: alla spesa prevista di € 1.000.000,00 per gli interventi riferiti al 
contenimento energetico delle coperture degli edifici scolastici si farà fronte con lo stanziamento 
approvato con D.G.R. n. 5-4929 del 19/11/2012 “Approvazione del Piano d’Azione 2012-2013 per una 
prima attuazione dell’Atto di indirizzo per la pianificazione energetica regionale approvato con D.G.R. n. 
19-4076 del 2 luglio 2012”. 

3  ENTI BENEFICIARI - EDIFICI E SEDI SCOLASTICHE AMMISSIBILI  

3.1 Enti beneficiari 

Possono presentare domanda di contributo i seguenti soggetti: 
Province e Comuni proprietari di Edifici Scolastici e che abbiano censito gli stessi nell’applicativo EDISCO 
(Anagrafe Edilizia Scolastica) alla data del 21/04/2013.  

Gli enti locali non ancora abilitati potranno richiedere l’abilitazione di non più di un referente inviando all’indirizzo 
email edilizia.scolastica@regione.piemonte.it il modulo scaricabile da                              . 
http://www.regione.piemonte.it/istruz/anagrafe_edsco/riservata/documenti/index.htm con una formale nota di 
accompagnamento.  

N.B. I tempi tecnici per ottenere l’abilitazione sono stimati in circa 15 giorni. 

3.2 Edifici ammissibili a contributo 

Possono essere oggetto della domanda di contributo edifici adibiti permanentemente ad uso scolastico di 
proprietà dei soggetti indicati al precedente paragrafo 3.1. Tali enti dovranno aver indicato nei Questionari 
dell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica (EDISCO) di cui al punto1.10.5 (Sezione D Sicurezza – Requisiti 
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particolari) la presenza di amianto. I questionari EDISCO dovranno risultare nello stato di compilazione alla 
fase di: “Attesa di validazione”, Attesa di validazione per modifica” o “Validato” alla data del 21/04/2013. 

I lavori relativi a strutture e spazi in uso promiscuo, saranno ammessi a contributo desumendo dal 
computo metrico estimativo la quota di lavori riconducibile all’attività scolastica e, ove non possibile, 
per le singole voci di spesa, in via proporzionale in ragione del rapporto fra la superficie totale e la 
superficie utilizzata per l’attività scolastica oggetto del contributo.   

4  INTERVENTI AMMISSIBILI A CONTRIBUTO 

4.1 Caratteristiche degli interventi 

Gli interventi devono riguardare un unico edificio scolastico così come censito all’interno della procedura 
EDISCO (Anagrafe dell’Edilizia Scolastica) ed essere compresi in un progetto unitario (non frazionato in lotti). 
Gli interventi dovranno garantire il rispetto della normativa vigente. 

4.2 Tipologie interventi ammessi 

I progetti presentati dovranno essere redatti al livello “definitivo” e riguardare interventi di bonifica dell’amianto, 
conseguente ripristino ed eventuale  contenimento energetico. 

5  SOGLIA MINIMA DEGLI INTERVENTI 

Sono ammissibili i progetti relativi agli interventi di cui al precedente punto 4, il cui importo complessivo delle 
opere ammissibili a contributo (lavori a misura, a corpo, connessi all’attività scolastica, e relativi oneri per 
l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, compresi nell’oggetto dell’appalto) sia maggiore 
od uguale a € 10.000,00.

6  SPESE AMMISSIBILI  

Il contributo è concesso a copertura delle seguenti voci di spesa: 
a) lavori di bonifica dei manufatti contenenti amianto; 
b) lavori di ripristino connessi all’attività scolastica relativamente agli interventi per i quali si è stata 

effettuata la bonifica (a misura, a corpo, e relativi oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non 
soggetti a ribasso d’asta, compresi nell’oggetto dell’appalto; art 16 c.1 lettere a.1, a.2 D.P.R. 207/2010); 

c) lavori d’isolamento termico della nuova copertura, oltre alle: 
spese tecniche per progettazione, direzione lavori, certificazione energetica (entro un importo 
massimo del 5% dell’ammontare delle spese ammissibili (relativamente alla tipologia del punto c); 
I.V.A., limitatamente ai soggetti per cui tale onere non è recuperabile (relativamente alla tipologia 
del punto c); 

7 SPESE NON AMMISSIBILI 

Al fine del presente Bando non sono considerate ammissibili le seguenti voci di spesa: 
a) - lavori diversi dagli interventi di bonifica dell’amianto e tutte le somme a disposizione; 
b) - lavori diversi dal ripristino conseguenti agli interventi di cui al art. 6) punto a) ;  

- tutte le somme a disposizione di cui all’art  16 lettere b1, b2, b3, b4, b5, b6, b7, b8, b9, b10, b11, b12 
del D.P.R. 207/2010  

c) - lavori di isolamento termico delle coperture che non rispettino i limiti di trasmittanza di cui all’Allegato 3 
Tab. 5 della DGR 46-11968 – 2° livello;  
- le eccedenze delle spese tecniche; 
- tutte le somme a disposizione di cui all’art  16 lettere b1, b2, b3, b4, b5, b6, b7, b8, b9, b10, b11, b12 
del D.P.R. 207/2010 non comprese all’art. 6) punto c); 

Tabella 1 (estratto della Tab. 5 della DGR 46-11968) 

Trasmittanza 2° livello 
Trasmittanza termica delle, strutture opache  

orizzontali o inclinate 
0,23 W/m2K
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8 ENTITA' DEL CONTRIBUTO 

L’entità del contributo viene così determinata:  

a) Il contributo concedibile per le opere di bonifica e smaltimento dell’amianto risulta essere pari al 100% 
dell’importo delle opere di cui al punto 6) lettera a) così come desunto dal computo metrico estimativo; 

b) Il contributo massimo concedibile per le opere di ripristino relativamente ad ogni edificio risulta essere 
pari a € 75.000,00, oltre alla quota relativa alla bonifica; 

100% dell'importo delle opere di cui al punto 6) lettera b) ammesse fino al limite massimo  di € 
75.000,00; (ripristini); 

c) Il contributo massimo concedibile per le opere finalizzate al miglioramento energetico risulta essere pari 
a € 50.000,00;

60% dell'importo delle opere di cui al punto 6) lettera c) ammesse fino al limite massimo di € 
50.000,00; 

Gli importi sopra indicati sono riferiti all’ultimo quadro economico approvato, a seconda della fase progettuale 
raggiunta. 

9  TERMINI E MODALITA' PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

9.1 Modalità di presentazione 
Ciascun ente, fra quelli indicati al punto 3.1, può presentare più richieste di contributo inerenti singoli edifici 
scolastici. Ogni richiesta di contributo dovrà essere riferita ad un singolo edificio pena la non ammissibilità 
della richiesta di contributo pervenuta.

9.2 Modalità di trasmissione 
Ciascun ente, prima della presentazione della domanda, dovrà essere accreditato sul sito 
www.finpiemonte.info. Le domande dovranno essere presentate compilando il modulo telematico presente sul 
sito www.finpiemonte.info

a partire dalle ore 9.00 di Lunedì 29 aprile 2013 
e fino alle ore 13.00 di Giovedì 06 giugno 2013 

La versione cartacea della  proposta, messa a disposizione dal sistema a conclusione della compilazione 
online, sottoscritta dal legale rappresentate e corredata dalla copia fotostatica del documento di identità, dovrà 
essere inviata: 

tramite raccomandata A/R o pacco assicurato con identificazione della data di invio, a Regione 
Piemonte Direzione Istruzione, Formazione Professionale, Lavoro – Settore Edilizia Scolastica ed 
Osservatorio sull’Edilizia Scolastica (Via Meucci 1 – 10121 Torino)  entro sette giorni consecutivi 
dall’invio telematico. Per il rispetto dei termini di presentazione cartacea della proposta di intervento  
farà fede unicamente il timbro postale di partenza  

oppure  
consegnata a mano entro le ore 12 del settimo giorno consecutivo dall’invio telematico presso Regione 
Piemonte, Via Meucci 1, Torino, 3° piano, ufficio protocollo. 

oppure 
Inoltrata tramite Posta Elettronica Certificata entro il settimo giorno consecutivo dall’invio telematico al 
seguente indirizzo: Istruzione-lavoro@cert.regione.piemonte.it  nei limiti dei requisiti di ricevibilità dei 
messaggi indirizzati alle caselle di PEC delle Direzioni regionali consultabili al seguente indirizzo: 
http:/www.regione.piemonte.it/boll_leggi/postacert/index.htm. 

L'Amministrazione Regionale non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni a causa di inesatte 
indicazioni del recapito da parte degli enti proponenti, né per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a 
fatto di terzi, a caso fortuito o di forza maggiore. 
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10   PROCEDURE 

10.1 Documentazione Generale 
La Regione Piemonte predispone la modulistica da utilizzarsi relativa all’istanza di contributo, e alla 
documentazione di cui ai punti 10.2  lettera a).    
All'atto della presentazione della  richiesta di contributo, dovrà essere allegata la seguente documentazione:  

10.2 Documentazione obbligatoria  
a) Modulo di domanda di cui al punto 9.2, contenente la descrizione dell’intervento e le dichiarazioni sul 

rispetto delle normative vigenti e la rispondenza ai disposti del Bando, sottoscritto dal legale 
rappresentante corredato dalla copia fotostatica della carta d’identità del sottoscrittore e riportante il 
riferimento ipertestuale alla “Scheda Progetto” pubblicato sul sito dell’ente come disposto dalla Legge n. 
134 del 7-agosto 2012 art.18; 

b) Copia dell’atto di approvazione del progetto definitivo o esecutivo. 

c) Progetto definitivo o esecutivo (a seconda della fase progettuale raggiunta); redatto ai sensi della 
normativa vigente, (D.Lgs 163/2006 e s.m.i) sottoscritto dal R.U.P. o da tecnico abilitato iscritto ad un 
Ordine o Collegio professionale competente per materia, nei limiti delle proprie competenze di legge. 

N.B. Nel caso di interventi complessi relativi ad edifici parzialmente adibiti ad altro uso negli 
elaborati progettuali e nel quadro economico dovrà essere chiaramente riconoscibile la parte di 
progetto riguardante opere e strutture inerenti esclusivamente l’attività scolastica, in uso 
promiscuo ed adibite ad altro uso; 

d) Relazione sul contenimento dei consumi energetici di cui all’art. 7 della LR 13 del 28 maggio 2007; 
e) Referti analitici attestanti la presenza di amianto nei materiali da bonificare; 

Computo metrico estimativo e Quadro Economico redatto utilizzando i prezzi di riferimento del 
Prezzario Regionale delle Opere Pubbliche in vigore all’atto della presentazione della domanda, 
indicando il corrispondente codice utilizzato, da cui si evincano separatamente:  
costi derivanti dalle operazioni di bonifica con rimozione, trasporto e smaltimento dei manufatti 
contenenti amianto; 
costo di ripristino e realizzazione delle opere; 
costi finalizzati al raggiungimento dei valori di trasmittanza del livello 2 della tabella 5 dell’Allegato 3 
alla D.G.R. 46-11968 per le strutture opache orizzontali o inclinate; 

NB.
Nel caso si individuino lavori a corpo, questi dovranno essere corredati di un apposito documento di 
analisi che consenta di individuare compiutamente, qualitativamente e quantitativamente le singole 
opere.

10.3  Formato della documentazione 
l’istanza  deve essere corredata dalla seguente documentazione su supporto cartaceo: 

o Documenti di cui alle precedenti lettere  a), b),  e); 

o Relazione tecnico-illustrativa/descrittiva;  

o Elaborati grafici relativi al progetto architettonico; 

Tutti gli elaborati a corredo del progetto definitivo o esecutivo dovranno essere forniti anche su supporto 
informatico non riscrivibile e dovrà inoltre essere allegato un file EXCEL o PDF riepilogativo, un Indice
Dettagliato Ipertestuale (I.D.I.) che riporti tutti i collegamenti ipertestuali ad ogni singolo elaborato grafico ed 
amministrativo secondo la nomenclatura dei collegamenti riportata nel documento “Indice Dettagliato
Ipertestuale (I.D.I.)” (vedi All.1) 

Tutta la documentazione, compresa la domanda di contributo, è esonerata dall'imposta di bollo, ai sensi 
dell'art. 37 del D.P.R. n. 445/00 e s.m.i. 

La documentazione trasmessa non verrà restituita. 

10.4  Documentazione integrativa 

Il Settore regionale competente si riserva la facoltà di richiedere ulteriore documentazione ritenuta necessaria ai 
fini della verifica dell'ammissibilità delle proposte utile all’espletamento dell'istruttoria o connessa a successivi 
controlli, mediate istanza scritta da soddisfare entro 15 gg. dalla data della richiesta. 
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11  ELEMENTI DI NON RICEVIBILITA’ E NON AMMISSIBILITA’ 

11.1 Domande non ricevibili:  
a) le domande per le quali non venga inviata la copia cartacea entro il termine previsto;  
b) le domande cartacee non precedute dall’invio telematico;  
c) le domande per le quali la copia cartacea non sia stata sottoscritta con firma autografa dal legale 

rappresentante; 
d) le domande prive della copia del documento di identità del legale rappresentante. 

11.2 Domande non ammissibili: 
a) relative a progetti approvati successivamente alla data del 06/06/2013; 
b) relative ad interventi sull’edificio scolastico per il quale si sia beneficiato di contributi concessi dalle 

Direzioni Regionali coinvolte dal presente Bando e non siano ancora stati conclusi i lavori alla data di 
presentazione telematica della domanda - farà fede il certificato di fine lavori; 

c) presentate da enti diversi da quelli indicati al punto 3.1; 
d) relative ad interventi diversi da quelli indicati al punto 4; 
e) il cui importo complessivo delle spese ammissibili di cui al punto 6 sia inferiore a quanto indicato al 

punto 5; 
f) relative ad interventi iniziati antecedentemente alla data del 06/06/2013. 
g) non inviate secondo le modalità o al di fuori dei termini indicati al punto 9.2;  
h) incomplete della documentazione indicata al punto 10. 
i) relative a edifici non censiti nell’applicativo EDISCO (Anagrafe Edilizia Scolastica) alla data del 

21/04/2013. Farà fede l’estrazione dei dati effettuata il giorno 22/04/2013. 
j) relative a questionari EDISCO nello stato di compilazione alla fase di: “Modifica”, “in Compilazione”, 

“Dismesso”, “Attesa Dismissione” o “Attesa Riattivazione” alla data del 21/04/2013. 

12 CRITERI DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI 

12.1 Tempistica 
La Commissione tecnica di valutazione provvede a verificare, entro i 180 giorni  successivi al termine per le 
presentazione delle domande di cui al punto 9.2 primo capoverso, l’ammissibilità delle domande, il possesso dei 
requisiti oggettivi e soggettivi, la conformità e completezza della documentazione presentata, la congruenza e 
coerenza agli indirizzi ed agli obiettivi del bando, alla attribuzione dei punteggi per l’inserimento nella 
graduatoria. 

12.2 Criteri di attribuzione dei punteggi 
I punteggi, sommabili tra di loro, saranno attribuiti alle domande risultate ammissibili, sulla base dei criteri e 
delle priorità indicate di seguito e definiti con D.G.R. 30-11520 del 3 giugno 2009, in conseguenza dell’esame 
documentale. Non saranno attribuiti punteggi per le voci prive della necessaria documentazione a supporto.  
Come stabilito dalla Giunta regionale con la citata deliberazione, sono prioritari gli interventi per la rimozione di 
amianto in matrice friabile. La classificazione di materiali contenenti amianto in matrice friabile o compatta è 
definita sulla scorta della tabella "Principali tipi di materiali contenenti amianto e loro approssimativo potenziale 
di rilascio delle fibre" riportata nel D.M. 6 settembre 1994 ed allegata al presente bando. 

Tabella 2 

SOGLIE PUNTEGGIO

Si - Presenza di amianto in matrice friabile No - 
< 500 10 

500- 10.000 15 A1 Quantità di materiale stimato [Kg] 
(inserire solo se non trattasi di coperture in cemento-amianto) 

> 10.000 30 
< 500 3 

500- 5.000 5 A2 superficie coperture in cemento amianto [m2] 
(inserire solo se trattasi di coperture in cemento-amianto) 

> 5.000 10 
occasionale 5 

periodica 7 A3 frequenza di utilizzo 
costante 10 

0 8 
1.000 4 A4 distanza dal centro abitato [m] 
>1.000 2 
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agg. urbano 5 A5 densità di popolazione interessata 
case sparse 2 

< 50 5 
50 - 200 10 
200 - 500 20 

A6 numero di soggetti frequentatori nell’anno scolastico 2012-13* 

> 500 30 
0 – 11 10  
12 – 16   6 A7 età media degli alunni [anni] nell’anno scolastico 2012-13* 

> 16  3 
*  Dato soggetto a verifica utilizzando le banche dati provenienti dalla rilevazione scolastica

Tabella 3 

SOGLIE PUNTEGGIO

B1

Interventi che integrano l’eliminazione dell’amianto con il 
contenimento energetico della copertura dell’edificio avente un valore 
di trasmittanza massimo pari a 0,23 W/m2K(c.f.r. livello 2 della tabella 
5 dell’allegato 3 alla D.G.R. 46-11968 del 4 agosto 2009) 

- 10 

Solo per le istanze che, in seguito alla graduatoria scaturita dalla Commissione Tecnica di Valutazione, 
risulteranno  assegnatarie di contributo, dovrà essere compilata in fase di presentazione dell’ intera 
documentazione progettuale anche l’Attestato di certificazione Energetica (ACE) ante operam. Mentre in fase di 
presentazione della domanda sarà sufficiente compilare le seguenti tabelle riferite ai consumi energetici. 

Tabella 4

Efficienza dell’involucro edilizio (di progetto) 
Energia primaria per il riscaldamento invernale dell’involucro (pre): kWh/m3/anno
Energia primaria per il raffrescamento estivo dell’involucro (pre): kWh/m3/anno
Energia primaria per il riscaldamento invernale dell’involucro (post): kWh/m3/anno
Energia primaria per il raffrescamento estivo dell’involucro (post): kWh/m3/anno
Superficie utile dell’edificio: m²
Cubatura totale dell’involucro edilizio: m3

Vita utile dell’intervento: anni

Tabella 5

Quadro energetico pre - intervento
en. elettrica KWh/anno 
olio combustibile  litri/anno 
Gasolio  litri/anno 
Gpl  litri/anno 
Metano  m3/anno 
biomassa solida  Kg/anno 
biomassa liquida  litri/anno 
altro comb. gassoso  m3/anno 
altro comb. liquido  litri/anno 
altro comb. solido  Kg/anno 

Raffrescamento
estivo

en. elettrica KWh/anno 
olio combustibile  litri/anno 
Gasolio  litri/anno 
Gpl  litri/anno 
Metano  m3/anno 
biomassa solida  Kg/anno 
biomassa liquida  litri/anno 
altro comb. gassoso  m3/anno 
altro comb. liquido  litri/anno 
altro comb. solido  Kg/anno 

Riscaldamento 
invernale
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Tabella 6

Quadro energetico post - intervento
en. elettrica KWh/anno 
olio combustibile  litri/anno 
Gasolio  litri/anno 
Gpl  litri/anno 
Metano  m3/anno 
biomassa solida  Kg/anno 
biomassa liquida  litri/anno 
altro comb. gassoso  m3/anno 
altro comb. liquido  litri/anno 
altro comb. solido  Kg/anno 

Raffrescamento
estivo

en. elettrica KWh/anno 
olio combustibile  litri/anno 
Gasolio  litri/anno 
Gpl  litri/anno 
Metano  m3/anno 
biomassa solida  Kg/anno 
biomassa liquida  litri/anno 
altro comb. gassoso  m3/anno 
altro comb. liquido  litri/anno 
altro comb. solido  Kg/anno 

Riscaldamento 
invernale

Tabella 7

Bilancio delle emissioni in atmosfera (su base annua) 
Emissioni (E) Quantità u.m.
PM10 t/anno
NOx t/anno
Gas ad effetto serra tCO2 eq/anno 
Emissioni evitate (A) Quantità u.m.
PM10 t/anno
NOx t/anno
Gas ad effetto serra tCO2 eq/anno 
Variazioni (E-A) Quantità u.m.
PM10 t/anno
NOx t/anno
Gas ad effetto serra tCO2 eq/anno 

PUNTEGGIO = ((A1 +A2 + A4 +A5 + A6) + (A3 x A7) + B1

12.3 Commissione tecnica di valutazione e graduatorie 

Ai fini della Valutazione verrà costituita una “Commissione Tecnica di Valutazione” composta da funzionari 
regionali esperti ognuno per le rispettive materie scelti tra le Direzioni regionali interessate. 

La graduatoria verrà stilata secondo i seguenti criteri: 

A parità di punteggio le domande saranno ordinate secondo i seguenti parametri: 
1. domanda di contributo la cui fase progettuale sia più avanzata;  
2. cronologia della presentazione delle domande di contributo (fa fede l’invio telematico) 

Le domande verranno finanziate scorrendo in graduatoria fino ad esaurimento delle risorse disponibili; 
La graduatoria decade automaticamente allo scadere del terzo anno dalla data di pubblicazione della 
Determinazione Dirigenziale di approvazione della graduatoria; 

13  MODALITA' DI ASSEGNAZIONE E OBBLIGHI DELL’ENTE BENEFICIARIO 

13.1 Modalità di assegnazione 
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Il Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola, a conclusione dell’attività di 
Valutazione della Commissione Tecnica, provvederà con apposita Determinazione Dirigenziale ad  approvare e 
successivamente a comunicare  la graduatoria finale e l’assegnazione dei contributi ai soggetti beneficiari, nel 
caso dell’esaurimento delle risorse di una delle Direzioni Regionali coinvolte dal Bando la Commissione tecnica 
di valutazione valuterà il miglior impiego delle risorse disponibili. 

Il settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’edilizia Scolastica verifica il rispetto degli obblighi di cui ai 
successivi  punti 13.2 e 13.3 e nel caso di esito positivo della verifica ne dà comunicazione a Finpiemonte SpA. 
incaricata dell’erogazione del contributo. 

13.2 Obblighi dell’assegnatario: 

1. L’opera deve essere realizzata in conformità al progetto presentato e nel rispetto del costo ammissibile 
a contributo (vedi punto 17. 

2. l’approvazione e la verifica, (anche dal punto di vista della coerenza urbanistica con la destinazione a 
servizi), dei progetti di edilizia scolastica  è di competenza dell’Ente Beneficiario. 

3. l’intervento oggetto della richiesta di contributo deve essere inserito all’interno della programmazione 
dei lavori pubblici prevista ai sensi dell’art. 128 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i , 

4. le funzioni di stazione appaltante devono essere svolte dall’ente beneficiario (D.Lgs. 163/2006 e s.m. e 
i.).

5. tutti gli atti consequenziali all’assegnazione del contributo derivanti dalla disciplina dei lavori pubblici e 
la verifica, in fase di progettazione ed in fase di esecuzione, del rispetto delle norme attinenti la 
sicurezza nei luoghi di lavoro, con particolare riferimento ai cantieri temporanei o mobili, sono di 
competenza della stazione appaltante. 

6. Non sono ammesse diminuzioni nell'entità dei lavori da eseguire (e conseguentemente dell'importo 
delle spese ammissibili), rispetto all’importo dei lavori ammesso a contributo. In caso di finanziamento 
di stralci o parti di intervento, l’ammontare dei lavori da eseguire non dovrà essere inferiore all'importo 
individuato dalla Regione Piemonte in sede di assegnazione. 

7. L'inizio lavori (farà fede il verbale di consegna lavori) dovrà avvenire, pena la decadenza del contributo 
secondo le modalità indicate al punto 13.2.8, entro gg. 550 continuativi dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della Determinazione con cui è perfezionato il 
provvedimento di concessione del contributo (graduatoria approvata, assegnazione individuata, tutti gli 
impegni assunti). Il mancato rispetto del termine sopra indicato comporta la revoca del contributo. 

8. Il verbale di consegna lavori dovrà essere relativo ad un progetto unitario a base d’asta  (oneri per la 
sicurezza inclusi)  di importo non inferiore a € 10.000,00. 

13.3 Documentazione necessaria per l’erogazione del contributo 
Al fine di verificare quanto sopra, dovrà essere trasmessa la seguente documentazione: 

1. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, redatta su modulistica reperibile sul sito regionale e sul sito 
Finpiemonte, riepilogativa delle caratteristiche dell’intervento, del rispetto delle normative vigenti e delle  
fonti di finanziamento, redatta su modulistica predisposta dalla Regione Piemonte, sottoscritta dal 
R.U.P. o dal tecnico abilitato iscritto ad un Ordine professionale o Collegio competente per materia, 
relativa alla fase progettuale esecutiva. 

2. Atto di variazione di Bilancio e riapprovazione del piano finanziario aggiornato con l’importo effettivo del 
contributo; 

3. Atto da cui si evinca l’inserimento dell’intervento oggetto della richiesta di contributo di che trattasi 
all’interno della programmazione dei lavori pubblici prevista ai sensi dell’art. 128 del D.Lgs 163/2006 e 
s.m.i e nel piano annuale.  

4. Copia dell’atto di approvazione del progetto esecutivo e dei relativi elaborati progettuali trasmessi su 
supporto informatizzato (CD non riscrivibile) con le specifiche dell’Indice Dettagliato Ipertestuale di cui 
al punto 10.3 (vedi allegato 1) 

5. Avvenuta pubblicazione  sul sito dell’ente assegnatario della “Scheda Progetto” ai sensi dell’art. 18 
L134/12. 

6. Verbale d’inizio dei lavori. 
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14  VARIAZIONI DI PROGETTO 

Il soggetto beneficiario, nel caso di eventuali varianti sostanziali o di variazioni nelle modalità di esecuzione 
degli interventi ammessi a contributo, dovrà richiedere una specifica autorizzazione alla commissione tecnica di 
valutazione presso il Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola per la 
verifica con le disposizioni del presente bando, nonché con gli obiettivi, le finalità e le caratteristiche del progetto 
oggetto di positiva valutazione istruttoria. 

La variante in corso d’opera è ammissibile nei limiti di cui all’articolo 132 del Decreto Legislativo n. 163/2006; in 
ogni caso, non deve: 
- determinare ulteriori oneri aggiuntivi a carico dell’Amministrazione regionale; 
- pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi e delle finalità originarie del progetto e/o compromettere la 
razionalità e la validità tecnico-economica dell’investimento ammesso. 
In caso di accertate significative difformità, non preventivamente approvate con perizie di variante, o di gravi 
irregolarità che comportino una sostanziale alterazione delle finalità o delle caratteristiche dell'intervento, 
oppure un'effettiva modifica degli investimenti realizzati e delle scadenze previste per l'esecuzione delle spese, 
si potrà incorrere nella sospensione e nell'eventuale revoca (totale o parziale) del contributo compreso il 
recupero delle eventuali somme erogate quale anticipazione, maggiorate degli interessi calcolati al tasso di 
sconto ufficiale, in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa comunitaria. 

Dovrà essere trasmessa copia aggiornata della dichiarazione dell’atto di approvazione del progetto di variante e 
dei relativi elaborati progettuali. Gli elaborati a corredo della variante dovranno avere le caratteristiche di cui al 
punto 13. Restano a carico della Stazione appaltante gli importi eventualmente eccedenti il predetto limite 
massimo o comunque necessari per far fronte all’eventuale contenzioso con le imprese appaltatrici. 

15  MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI 

A seguito dell’assegnazione dei fondi si procederà all’erogazione dei contributi che saranno erogati sulle 
specifiche delle singole Direzioni competenti come di seguito riportato: 

15.1 Settore Sostenibilità e Recupero Ambientale, Bonifiche:   

La liquidazione del contributo è subordinata alla presentazione alla Commissione Tecnica di Valutazione 
istituita presso il Settore Edilizia Scolastica ed osservatorio sull’Edilizia Scolastica – Via Meucci, 1 - 10125 
Torino della seguente documentazione relativa all’intervento nella sua interezza così come finanziato:

1° RATA: pari al 40% dell’importo ammesso al finanziamento ad avvenuta assegnazione del contributo;   

2° RATA: Liquidazione del Saldo relativo ai costi ammessi al contributo per le operazioni di bonifica 
dell’amianto a seguito della trasmissione di:  

rendicontazione della spesa finale sostenuta; 
attestazione dell’avvenuto smaltimento e, per i casi previsti dalla normativa vigente,  presentazione del 
certificato di restituibilità. 

15.2 Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola: 

La liquidazione del contributo è subordinata alla presentazione alla Commissione Tecnica di Valutazione istituita 
presso il Settore Edilizia Scolastica ed osservatorio sull’Edilizia Scolastica – Via Meucci, 1 - 10125 Torino della 
seguente documentazione relativa all’intervento nella sua interezza così come finanziato: 

1° RATA, pari al 40% del contributo concesso: 
Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, redatta su modulistica reperibile sul sito regionale e sul sito 
Finpiemonte, riepilogativa delle caratteristiche dell’intervento, del rispetto delle normative vigenti e delle  
fonti di finanziamento e sottoscritta dal R.U.P. o dal tecnico abilitato iscritto ad un Ordine professionale 
o Collegio competente per materia, relativa alla fase di inizio dei lavori. 
modulo antiriciclaggio per gli enti pubblici , reperibile sul sito www.finpiemonte.it – Finanza Agevolata – 
Modulistica generale – Modulo antiriciclaggio Enti Pubblici. 
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2° RATA, pari a percentuale rideterminata a seconda dei ribassi d’asta e delle risorse accertate tale che 
conduca ad un valore massimo del 40% del contributo concesso in rapporto all'importo finale dei lavori 
approvati:

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, redatta su modulistica reperibile sul sito regionale e sul sito 
Finpiemonte, riepilogativa delle caratteristiche dell’intervento, del rispetto delle normative vigenti e delle  
fonti di finanziamento e sottoscritta dal R.U.P. o dal tecnico abilitato iscritto ad un Ordine professionale 
o Collegio competente per materia, relativa alla fase di conclusione dei lavori. 
Copia del contratto di appalto dei lavori. 
copia del certificato di fine lavori; 
copia dell'atto o degli atti con il quale il soggetto beneficiario approva o attesta l'avanzamento pari al 
finale dei lavori; 
Conto finale e relazione sul conto finale 
quadro riassuntivo delle spese sostenute con allegata copia di tutti i certificati di pagamento e copia di 
tutte le  fatture comprovanti l'avanzamento pari al finale dei lavori. 

3° RATA, pari al residuale dell’importo del contributo effettivamente erogabile, liquidata a struttura ultimata 
e funzionante: 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio, redatta su modulistica reperibile sul sito regionale e sul sito 
Finpiemonte, riepilogativa delle caratteristiche dell’intervento, del rispetto delle normative vigenti e delle  
fonti di finanziamento e sottoscritta dal R.U.P. o dal tecnico abilitato iscritto ad un Ordine professionale 
o Collegio competente per materia, relativa all’effettivo funzionamento della struttura. 
copia del certificato di collaudo o di regolare esecuzione dei lavori; 
quadro economico consuntivo di tutte le spese sostenute per la realizzazione delle opere. 
Dichiarazione del Dirigente Scolastico competente attestante l'effettivo funzionamento della struttura; 
Documentazione fotografica documentante l’opera completata relativa ai lavori eseguiti trasmessa su 
supporto digitale. 
Ai fini dell’erogazione del saldo il Settore competente verifica dall’applicativo EDISCO che i dati relativi 
all’edificio oggetto dell’intervento siano coerenti per la “Validazione”; 

15.3 Sviluppo Energetico Sostenibile:   

La liquidazione del contributo è subordinata alla presentazione alla Commissione Tecnica di Valutazione 
istituita presso il Settore Edilizia Scolastica ed osservatorio sull’Edilizia Scolastica – Via Meucci, 1 - 10125 
Torino della seguente documentazione relativa all’intervento nella sua interezza così come finanziato: 

La liquidazione segue le seguenti fasi:  

1° RATA, pari al 40% del contributo concesso e comunque non superiore a € 20.000,00, a seguito della 
verifica della documentazione trasmessa alla Commissione Tecnica di valutazione istituita presso il Settore 
Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola; 

Copia dell’ Attestato di Certificazione energetica (ACE  pre-intervento)

Dichiarazione di spesa generata dalla piattaforma informatica presente sul sito www.sistemapiemonte.it
a seguito del caricamento degli estremi delle spese sostenute 

2° RATA, pari a percentuale rideterminata a seconda dei ribassi d’asta e delle risorse accertate tale che 
conduca ad un valore massimo del 40% del contributo concesso in rapporto all'importo finale dei lavori 
approvati, e comunque non superiore a € 20.000,00, a seguito della verifica della documentazione 
presentata al  Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola; 

Dichiarazione di spesa generata dalla piattaforma informatica presente sul sito www.sistemapiemonte.it 
a seguito del caricamento degli estremi delle spese sostenute; 

3° RATA, pari al residuale dell’importo del contributo effettivamente erogabile, liquidata a struttura ultimata 
e funzionante, e comunque non superiore a € 10.000,00, a seguito della verifica della documentazione 
presentata al Settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e sulla Scuola; 

Dichiarazione di spesa generata dalla piattaforma informatica presente sul sito www.sistemapiemonte.it
a seguito del caricamento degli estremi delle spese sostenute 
copia dell’Attestato di Certificazione Energetica (ACE post-intervento); 



Pagina 14 di 16 

Copia della scheda energetica riportata nella Tabella 8; tale informazione è desunta  dal modulo 
relativo alla dichiarazione sostitutiva di atto notorio comprovante le fonti di finanziamento (terza rata  per 
i lavori di ripristino); 

SCHEDA ENERGETICA RIASSUNTIVA 

Tabella 8

Descrizione (u.d.m.) ante
operam

post
operam

Volume lordo riscaldato dell’edificio (m3)

Superficie disperdente (m2)

Rapporto di forma S/V  (m-1)

Superficie utile dell’edificio (m2)

Trasmittanza termica media delle superfici opache orizzontali o 
inclinate oggetto di intervento (W/m2*K)

Indice di fabbisogno ideale di energia dell’edificio per riscaldamento  (kWh/m3)

Indice fabbisogno ideale di energia dell’edificio per raffrescamento (kWh/m3)

Indice di fabbisogno totale di energia primaria (kWh/m3)

Percentuale di energia da fonti rinnovabili EPtotRINN/EPtot  (%) 

16  RIDETERMINAZIONE DEI CONTRIBUTI 

Non è ammesso il riutilizzo delle somme derivanti dai ribassi d’asta per tutte le tipologie di intervento di cui 
all’art. 4).

La Regione Piemonte, a consuntivo dei lavori, ridetermina l'entità degli importi erogabili mantenendo il rapporto 
proporzionale indicato al punto 8 del Bando tra gli importi delle spese finanziate e delle spese liquidabili, 
risultanti dal quadro economico finale dei lavori. 
Le eventuali risorse derivanti da rideterminazioni dei contributi potranno essere riutilizzati per lo scorrimento in 
graduatoria del medesimo bando. 
Il contributo regionale erogabile con il presente bando di cui al punto 8 lettera b) sarà ridotto secondo le 
modalità riportate nelle seguenti tabelle: 

Tabella riepilogativa delle rideterminazioni 

Tabella 9

Interventi di ripristino opere edili

A Costo complessivo progetto  
(comprensivo delle somme a disposizione) A = B + C 

B Importo spese non ammissibili a contributo Punto 7

C1 punto 8 lettera a) 

C2 punto 8 lettera b) C Importo spese ammissibili a contributo 

C3 punto 8 lettera c) 

D Eventuali fonti di finanziamento  
diverse dal presente Bando* 

Contributi provenienti dal Bilancio Regionale, (compresi i 
contributi ex L.R. 18/84 trasferiti alle province con L.R. 5/01)
Altri contributi provenienti da Leggi Nazionali, Comunitarie, 
Enti privati, Istituzioni, Privati, ecc. 
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E Contributo Bando riferito al punto 8.b 
(vale l’ipotesi più restrittiva)

E max  =  € 75.000,00
E max = A – D – C1 – C3 
E max  =  C2 
E max  =  nei limiti della disponibilità finanziaria

F Fondi propri dell’Ente proponente F =  A – (D + E + C1 + C3) 

* Qualunque contributo di cui al punto D della tabella 9 ecceda le somme a disposizione B + E max la 
Commissione tecnica di valutazione procederà alla rideterminazione del finanziamento. 

17  DECADENZA  E REVOCA DEI CONTRIBUTI 

La Regione Piemonte provvederà a dichiarare la decadenza del contributo o a revocare il contributo concesso 
in caso di : 

a) non rispetto degli obblighi previsti  in capo all’assegnatario del contributo ai punto13; 

b) venir meno dei requisiti di ammissibilità sia soggettivi che relativi al Bando o dichiarazioni mendaci o 
inesatte;

c) modifiche progettuali, non opportunamente segnalate e positivamente valutate dalla Regione, rispetto al 
progetto ammesso a  contributo; 

d) mancata conclusione dell'intervento entro 2 anni dalla data di pubblicazione della Determinazione di 
perfezionamento della concessione del contributo sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(graduatoria approvata, contributo assunto e tutti gli impegni assunti). La decadenza sarà limitata alla 
somma residuale non ancora liquidabile a fronte di formale richiesta di erogazione pervenuta entro i 2 
anni dalla data di pubblicazione della Determinazione di perfezionamento della concessione del 
contributo sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; l’eventuale  documentazione integrativa dovrà 
essere inviata entro 30 giorni dalla richiesta;    

e) interventi su edifici per sedi scolastiche non  più rispondenti alle disposizioni sul dimensionamento 
scolastico. La decadenza o revoca non si applica nel caso di consegna lavori antecedente alla data di 
approvazione della delibera di revisione del dimensionamento delle istituzioni scolastiche; 

f) utilizzo di fonti di finanziamento, procedure di gara  o altri atti che comportino un vincolo sul titolo di 
proprietà dell’edificio oggetto della domanda di contributo; 

g) qualora l’importo dei contributi di cui alla tabella 9 punto D eccedano l’importo complessivo del progetto 
si procederà alla revoca dello stesso; 

L'eventuale dichiarazione di decadenza o revoca del contributo concesso avverrà con Determina Dirigenziale, 
ai sensi della L.R. n. 23/08. Entro 60 giorni dal provvedimento di revoca o decadenza con Determina 
Dirigenziale si provvederà ad assegnare la somma resasi disponibile quale contributo, anche parziale, all'Ente 
od agli Enti immediatamente seguenti nelle graduatoria vigente.  

18  OBBLIGHI E MODALITÀ DI INFORMAZIONE PER I PROGETTI FINANZIATI 

Per qualsiasi intervento che usufruisca del contributo ai sensi del presente bando, il beneficiario dovrà 
evidenziare in tutte le forme di pubblicità dell’intervento, che lo stesso è realizzato con il concorso di risorse 
della Regione Piemonte. 

19  ISPEZIONI E CONTROLLI E MONITORAGGIO 

Ai sensi dei D.P.R. 445/2000, si rammenta che le dichiarazioni rese e sottoscritte nella richiesta e ai finì della 
successiva liquidazione del contributo hanno valore di autocertificazione. In caso di atti e dichiarazioni false o 
non più corrispondenti a verità si applicano le sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in 
materia.

L'Amministrazione regionale e per essa Finpiemonte S.p.A. può disporre in qualsiasi momento ispezioni e 
sopralluoghi, anche a campione, allo scopo di verificare: la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni 
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prodotte dai beneficiari, lo stato di attuazione dei progetti e il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa e 
dal Bando. 

Entro il 31 marzo, per i 5 anni successivi alla realizzazione dell’intervento, i beneficiari del contributo  di  cui  al 
presente bando, dovranno inviare all’indirizzo di posta elettronica certificata innovazione-
ricerca@cert.regione.piemonte.it

al momento del primo invio dei dati di cui al punto successivo, una relazione sul sistema di 
monitoraggio installato, in formato telematico e firmata digitalmente (.p7m) da un professionista iscritto 
a Ordine/Collegio competente per materia; 

con frequenza annuale, un file strutturato relativo alle misurazioni effettuate mensilmente nel corso del 
mese precedente; 

I documenti sopra indicati dovranno essere inviati via email secondo le modalità descritte e sulla base degli 
standard resi disponibili sul sito della Regione Piemonte Settore Sviluppo Energetico Sostenibile al seguente 
indirizzo web http://www.regione.piemonte.it/ambiente/energia/home.htm .

20  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Il responsabile del procedimento relativo al presente bando è individuato nel Dirigente Responsabile del Settore 
Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica. 
Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs 30.06.2003, n. 196, si informa che l'indicazione dei dati richiesti è obbligatoria per 
fornire il servizio. I dati personali comunicati saranno utilizzati al solo scopo di procedere all'istruttoria della 
pratica e saranno raccolti presso il  settore Edilizia Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica e presso 
finpiemonte S.p.A. I dati richiesti riferiti ai soggetti partecipanti verranno utilizzati soltanto per le finalità 
connesse al procedimento, non verranno comunicati o diffusi a terzi e verranno comunque trattati in modo da 
garantirne la riservatezza e la sicurezza. 
Ai fini dell'esercizio dei diritti degli interessati, di cui all'art. 7 del D. Lgs 30.06.2003, n. 196, si informa che il 
Responsabile del trattamento dei dati personali è individuato nel Dirigente Responsabile del Settore Edilizia 
Scolastica ed Osservatorio sull’Edilizia Scolastica. 

21  INFORMAZIONI E CONTATTI 

Per ogni ulteriore informazione, gli interessati possono rivolgersi al Numero Verde Unico della Regione 
Piemonte: tel. 800.333.444
In caso di difficoltà tecniche in merito alla profilazione è possibile contattare direttamente FinPiemonte  
dal lunedì a venerdì fra le ore 9,00 e le ore 12,00:  tel. 011 5717777

La documentazione inerente il bando sarà disponibile ai seguenti indirizzi internet: 
http://www.regione.piemonte.it/istruz/edsco/index.htm
http://www.finpiemonte.it/
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/
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Indice Dettagliato Ipertestuale 
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INDICE  DETTAGLIATO IPERTESTUALE  ( I.D.I )  

Tutti gli elaborati devono risultare tra loro correlati, in ordine al contenuto, in modo che sia possibile 

derivarne tutte le informazioni utili. A tale proposito l’archiviazione dei dati all’interno del Sistema Informativo 

di ogni singolo ente richiedente e degli elaborati allegati dovrà essere eseguita in maniera sistematica 

secondo il sistema di codifica delle componenti dei sistemi edificio/impianti previsto dalle norme UNI o 

secondo le linee guida della codifica dei nomi dei file descritta di seguito. 

In ogni caso la codifica suggerita non è vincolante, sarà possibile utilizzare anche quella derivante dalla 

modalità abitualmente utilizzata dal progettista per la nomenclatura dei propri elaborati grafici e documentali; 

tuttavia, proprio per poter “navigare “ all’interno degli elaborati dovrà essere realizzato l’I.D.I un semplice 

foglio elettronico che, in modalità ipertestuale,  consentirà di “linkare” e quindi consultare immediatamente 

sia gli elaborati amministrativi (computi, bozze di contratto etc) che gli elaborati grafici. 

Questo foglio elettronico uno per ogni livello progettuale descritto, e compilato a cura del R.U.P o del 

Progettista rappresenterà la cosiddetta “Mappa del Progetto” consentendo di visionare ogni singolo file 

secondo una  modalità di consultazione semplice ed efficiente, ma consentendo di comprendere nel 

dettaglio la descrizione del contenuto documentale o grafico contenuto in tale elaborato. Un esempio di tale 

documento ipertestuale può essere il seguente: 

ESEMPIO DI  “INDICE  DETTAGLIATO IPERTESTUALE” ( I.D.I.) 

[Nome progetto] 
___________________________________________________________________________ 
[Livello progettuale] 
_________________________________________________________________________ 
[Lotto Funzionale] 
__________________________________________________________________________ 
[Descrizione progetto] 
_______________________________________________________________________ 

Tipo 
Doc. 

Tipo Class. 
Elaborato 

Nome file 
parte obblig.+parte descritt. Oggetto Tavola Scala 

TESTUALE 
D

Doc.di  testo
0012190004 –PD-2-Computo.pdf

-Codice Edificio Regione Piemonte 
-Progetto Definitivo 
-Scuola Elementare 
-Computo Metrico Estimativo; 

- 

TESTUALE D
0012190001-PP-2-Relazione-
CA.pdf

-Codice Edificio Regione Piemonte 
-Progetto Preliminare 

- 



Doc.di  testo -Scuola Elementare 
-Relazione strutturale opere in c.a. 

GRAFICO E
Impianti 
elettrici

0010010001–PE-3-E-018-sz.pdf

-Codice Edificio Regione Piemonte 
-Progetto Esecutivo 
-Scuola secondaria di 1° grado 
-Impianto Elettrico, 
-Tav.18 - Sezioni 

1:100 

GRAFICO I
Inquadramento

P-001219-PD-1-002-pl.pdf

-Codice Edificio Provvisorio
-Progetto Definitivo- 
-Scuola dell’Infanzia 
-Inquadramento cartografico, 
-Tav.2 - Planimetria 

1:1000 

GRAFICO 

A
Architettonico 0010010003-PD-1-A-005-co.pdf

-Codice Edificio Regione Piemonte 
-Progetto Definitivo- 
-Scuola dell’Infanzia 
-Elaborato Architettonico 
-Tav.5- planimetria della copertura. 

1:200 

[…] succ.   

Ogni nome di file inserito nella colonna dal titolo “Nome file” deve consentire di collegarsi  al documento 

testuale o grafico corrispondente. Per tale codifica vedere il successivo capitolo: Denominazione e 

Nomenclatura dei nomi dei file. 

Il link ipertestuale dovrà essere realizzato secondo la modalità denominata a “path relativo” e non a “path 

assoluto”, in breve il link deve fare riferimento alla navigazione non a partire dal CD trasmesso, ma relativo 

alle cartelle immediatamente soprastanti o sottostanti. 

Ad esempio, il CD organizzato secondo:  E:\PROGETTO-SCUOLA\ELABORATI contiene un file 

PLANIMETRIA.PDF che è collocato nella cartella ELABORATI, rispetto al file ipertestuale che è depositato 

nella radice della cartella e cioè in  E:\PROGETTO \ I.D.I..xls al suo interno il link deve essere : 

. / ELABORATI / PLANIMETRIA.PDF  (link relativo) e non 

E: / ELABORATI / PLANIMETRIA.PDF (link assoluto)  

I diversi progettisti, con la predisposizione dell’ I.D.I., potranno ritenere di avere concluso gli adempimenti 

richiesti tuttavia,  se lo riterranno opportuno, potranno utilizzare le linee guida fornite di seguito e che 

consentono di denominare i file del progetto secondo una nomenclatura ed una standardizzazione comune.  

DENOMINAZIONE E NOMENCLATURA DEI  NOMI DEI FILE 

Il nome del file è formato da due parti: una parte obbligatoria che distingue il file in modo univoco tra i vari 

Bandi ed il progetto in questione,  ed una parte descrittiva che ne indica il contenuto. Il nome del file è 

rappresentato dalla concatenazione delle due parti mentre la separazione tra le varie componenti avviene 

interponendo un segno “-“ (meno) o (trattino) tra le componenti del nome. 



PARTE OBBLIGATORIA 

La parte obbligatoria  prevede che i nomi dei file siano preceduti da un Codice che ne identifichi, se 

conosciuto, l’edificio così come descritto dal Codice Edificio Regione Piemonte (ricavato dall’Anagrafe 

Edilizia Scolastica), + il codice derivante dalla Tabella 1 Fase Progetto + il codice derivante dalla Tabella 2 

Tipologia Scuola.  

Oppure, in caso di nuove costruzioni e quindi inesistente il Codice Edificio Regione Piemonte,  assegnando 

un codice Provvisorio  Le codifiche sono riconducibili ai seguenti  due casi: 

Caso 1 - Costruzione esistente Caso 2 - Nuova costruzione

Codice Edificio Regione Piemonte +  
Sigla Fase di Progetto (tab.1) +  
codice Tipologia Scuola (tab.2) = 

Carattere ”P” (Codice Provvisorio)+ 
Codice Istat della Provincia + 
Codice Istat del Comune in cui è sede l’intervento + 
Sigla Fase di Progetto (tab.1) +  
codice Tipologia Scuola (tab.2) = 

Esempio Esempio 

0012190004-PE-2 P-001001-PD- 1

Descrizione Descrizione 
Edificio scolastico già censito nell’Anagrafe, in  
Provincia di Torino (001); 
+ Comune di Rivoli (219);  
+ codice di 4 cifre generato automaticamente dalla 
procedura EDISCO;  
+ Livello. di progettazione Tab.1 (PE =Esecutiva)  
+ Tipologia scuola Tab.2 (2=Elementare) 

Edificio scolastico PROVVISORIO non ancora 
Censito nell’Anagrafe (P); 
+ Codice Istat Provincia di Torino (001);  
+ Codice Istat  del Comune di Agliè (001); 
+ liv. di progettazione Tab.1 (PD =Definitiva) 
+ Tipologia scuola Tab.2 (1=Infanzia) 

ISTRUZIONI PER LA DENOMINAZIONE DEI FLE “TIPO ELABORATO GRAFICO” 
  
1 Tabella  Fase progetto 

1 PP Progetto PRELIMINARE 
2 PD Progetto DEFINITIVO 
3 PE Progetto ESECUTIVO 
4 V (n) VARIANTI in corso d’opera (n) dove n è un carattere alfabetico a partire da “A” 
5 SF STATO DI FATTO (as Build) 

2 Tabella  Tipologia Scuola 
1 1 Scuola INFANZIA 
2 2 Scuola PRIMARIA 
3 3 Scuola SECONDARIA  1°  
4 4 Scuola SECONDARIA  2° 
5 5 Altro 



PARTE DESCRITTIVA 

 La parte descrittiva  invece prevede la classificazione dell’elaborato + la classificazione del sotto-elaborato 

secondo le tabelle di seguito riportate: 

3 Tabella  Classificazione elaborato 
1 I Inquadramento 
2 A Architettonico 
3 S Strutturale 
4 E Impianti elettrici 
5 T Impianti termo-idraulici 
6 R Reti tecnlogiche diverse 
7 V Varie (non rientranti in nessuna delle categorie descritte precedentemente) 
8 D Documento testo 

4 Tabella  Classificazione sottoelaborato 
1 GEN Generale (nel caso di planimetrie che comprendano diversi impianti 
2 CAN Impianto distribuzione aria 
3 RIS Impianto distribuzione fluidi termovettori 
4 IDR Impianto idrico sanitario (e scarichi) 
5 SCA Impianto di scarico 
6 ANT Impianto antincendio 
7 VAR Varie (non rientranti in nessuna delle categorie descritte precedentemente) 

A questo punto utilizzando un codice numerico si può contrassegnare il numero della Tavola ( 001,002 etc) 

cui vengono successivamente catenate mediante semplici sigle che identificano i diversi contenuti degli 

elaborati grafici quali  piante, piani, tipologie e schemi. 

5 Tabella   Sigla per l’identificazione del contenuto del file 
1  p Piano 
2 -2 secondo interrato 
3 -1 primo interrato (o seminterrato) 
4 +0 terra (o rialzato) 
5 +1  (1) primo 
6 +2  (2) secondo 
7 … piano …. 
8 am ammezzato 
9 co copertura 
10 so sottotetto 
11 tt tutti i piani 
12 lt locali tecnici 
13 tp locali tipo 
14 ps piante, sezioni, prospetti 
15 pl Planimetria 
16 ly Lay out 
17 sz Sezioni 
18 pr Prospetti 
19 pa Particolari (preliminari, esecutivi, costruttivi, particolari, tabelle, sezioni,...) 
20 al Schema altimetrico (o assonometrico) 
10 re Rilievo esistente 

La scala di rappresentazione verrà introdotta in una colonna descrittiva specifica e non contribuisce a far 

parte del nome del file, ciò anche per il fatto che in una tavola possono essere presenti più rappresentazioni 

grafiche a scale diverse. 



ISTRUZIONI OPERATIVE PER LA DENOMINAZIONE DEI FILE “TIPO DOCUMENTO” 

Se gli elaborati tecnico-aministrativi sono rappresentati da fogli di lavoro necessari ad esempio a descrivere 

un computo metrico od una relazione, la parte iniziale del nome del file sarà uguale a quanto descritto nella 

descrizione grafica cui verrà aggiunta la descrizione sintetica del contenuto del documento. 

Esempi del nome dei file riferiti ai Documenti Testuali Esempi del nome dei file riferiti gli elaborati grafici 

Esempio n.1 
0010010004-PD-2-Computo metrico.pdf 

Codice Edificio Regione Piemonte (già censito); 
Codice Progettazione; (Definitiva); 
Codice Tipologia Scuola( Elementare); 
Computo Metrico Estimativo; 
+ eventuale descrizione del documento

Esempio n.3
0010010003-PD-2-A-005-co.pdf

Codice Edificio Regione Piemonte (già censito); 
Codice Progettazione; (D=Definitiva); 
Codice Tipologia Scuola( 2=Elementare); 
Codice Elaborato grafico (A=architettonico) 
Tavola n. 5;(=005) 
Elaborato Grafica (co=Copertura) 
+ eventuale altra descrizione del documento

Esempio n.2
P-001001-1-PP-RELAZIONE C.A.pdf 

Codice Edificio Regione Piemonte (Provvisorio) 
Codice Progettazione Preliminare; 
Codice Tipologia Scuola (Infanzia); 
Relazione e Calcili Opere in C.A; 
+ eventuale descrizione del documento

Esempio n.4 
P-001001-PP-1-E-018-sz.pdf

Codice Edificio Regione Piemonte (Provvisorio); 
Codice Progettazione; (P=Preliminare); 
Codice Tipologia Scuola( 1=Infanzia); 
Codice Elaborato Grafico (E=Impianto Elettrico) 
Tavola n. 18;(=018) 
Elaborato Grafica (sz=Sezioni) 
+ eventuale altra descrizione del documento (=sezioni)

TIPOLOGIA ED  ESTENSIONE  DEL FORMATO DEI FILE  

Tutti gli elaborati possono venire quindi denominati con la nomenclatura del nome del file come 
descritto nel capitolo precedente. Per quanto riguarda invece il tipo di formato utilizzato e l’estensione 
del file utilizzato si richiede che esso debba essere in formato Pdf.®

Tale scelta si origina in quanto l’immutabilità del file la sua ineditabilità è garanzia di ufficialità e 
pertanto la trasmissione di un tale documento risulta essere in tutto e per tutto conforme all’originale 
datato e firmato dal professionista incaricato della sua realizzazione. 

 La rispondenza tra gli elaborati progettuali e la realizzazione del manufatto edilizio realizzato potrà 
essere verificato anche attraverso la trasmissione dell’elaborato realizzato dopo la realizzazione 
(l’equivalente di un elaborato rappresentante il rilievo, lo stato di fatto (As Build). 



DIMENSIONI E SPECIFICHE TECNICHE DEGLI ELABORATI 

Per qiuanto riguarda i documenti testuali essi potranno essere realizzati sempre in pdf  e con 
un’impostazione dimensionale che può essere variabile a seconda del contenuto del documento tra i 
formati I formati ISO  
A4 210x297 mm 
A3 420x297 mm  

Viceversa per gli elaborati grafici ( cronoprogrammi, etc e le Tavole di Progetto vere e proprie, i formati 
ISO da utilizzare nella totalità dei casi sono: 

A4 210x297 mm 
A3 420x297 mm  
A2 594x420 mm 
A1 841x594 mm 
A0 1189x841 mm 

E’ comunque  possibile sviluppare disegni fuori standard ma comunque formati con l’utilizzo di multipli 
di un A4 (210x297 mm). 


